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Il sottoscritto ha trascorso tre settimane lavorative presso il Complex Systems Center dell’ Universita’ del Vermont (College of Engineering and Mathematics),  che e’ stato creato di recente come centro di eccellenza  interdisciplinare per lo studio e le applicazioni dei sistemi complessi (http://www.uvm.edu/~cems/complexsystems/), e che coinvolge personale dei Dipartimenti di Mathematics & Statistics, Computer Science, e Engineering.

Il tema del progetto riguardava algoritmi per la creazione e la espansione di reti (grafi) trivalenti planari, e tecniche per la visualizzazione delle proprieta’ emergenti nelle loro computazioni piu’ complesse (‘Emergent structures in computations of trivalent network growth algorithms’).  

Sulla base di un algoritmo formulato in precedenza dal proponente, in una prima fase e’ stato affrontato il problema di estendere l’algoritmo al fine di giungere a una rappresentazione soggettiva -- una visione ‘dall’interno’ -- della rete trivalente in espansione, piuttosto che una visione oggettiva -- dall’esterno.  Sono state implementate funzioni, in Mathematica, per il calcolo di sottosequenze delle computazioni che rappresentino l’evoluzione della rete come percepita da una generica faccia del layout planare della medesima, e per la coloritura delle tre facce iniziali della rete e la tracciatura delle relative distanze all’interno della suddetta sottosequenza.  L’ipotesi di fondo e’ che per ogni faccia la rete manifesti la propria struttura esclusivamente nei passi dell’algoritmo in cui la faccia stessa viene aggiornata.  Tali esperimenti pero’ non hanno rivelato l’emergere di dinamiche significative, e cio’ e’ in parte dovuto alla forte riduzione delle dimensioni delle sequenze soggettive rispetto a quelle oggettive.

In seguito si sono studiate le proprieta’ di due singolari computazioni dell’algoritmo, quelle con parametri threshold, refinCode e diagsCode rispettivamente uguali a (4, 17, 8) e (5, 9, 8), che sono le uniche a dinamica fortemente pseudo-casuale e crescita sub-lineare: i nodi della rete crescono proporzionalmente alla radice quadrata del numero dei passi dell’algoritmo.  L’algoritmo e’ stato esteso al fine di studiare proprieta’ di robustezza e resilienza del processo di crescita in questi due casi.  In particolare, e’ stato studiato il comportamento della rete a fronte di una temporanea alterazione del parametro di threshold, e sono stati osservate varie forme di composizione delle reti trivalenti corrispondenti ai due valori parametrici di volta in volta adottati.

A seguito delle suddette attivita’, viene programmata la stesura di una nuova versione del rapporto tecnico ‘Planar trinet dynamics with two rewrite rules’, e di un nuovo articolo interamente dedicato alle proprieta’ delle suddette computazioni speciali, e alle relative proprieta’ di robustezza e resilienza.

Infine sono stati stabiliti contatti con il Direttore del Complex Systems Center, Dr. M. J. Eppstein, e con i ricercatori D. Rizzo e C. Danforth, attivi nei settori dei sistemi complessi biologici ed ecologici, sistemi artificiali bio-ispirati, reti neurali, teoria del chaos, frattali, e sistemi dinamici in generale.  La positiva apertura dimostrata da tali ricercatori verso le nuove tecniche di analisi di comportamenti naturali/artificiali complessi in stile NKS, come formulate da S. Wolfram e perseguite nel progetto, rappresenta una base promettente per la realizzazione di proposte progettuali congiunte.
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